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Continua a sprofondare la Samb, che al Riviera perde anche lo scontro diretto col Perugia. 
Il gol di Tozzuolo nel primo tempo causa la settima sconfitta casalinga stagionale e rende 
ancor più preoccupante la classifica. Rischia grosso mister D’Alesio, che a fine partita – 
assieme ad Eusepi – è andato a parlare con un centinaio di tifosi all’esterno dello stadio.

IL COMMENTO 		                                 pag.5
PONETE FINE A QUESTO SCEMPIO

LE INTERVISTE                                               pag.8
EUSEPI E D’ALESIO A COLLOQUIO CON I TIFOSI

In occasione di Juventus NG-Samb (gio-
vedì alle ore 18:00) la Gazzetta sarà in di-
stribuzione a partire da venerdì mattina
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La Samb cade ancora al Riviera: il Perugia, 
grazie alla rete di Tozzuoli alla metà del primo 
tempo, supera per 1-0 la squadra guidata 
dal sempre più pericolante D’Alesio.–Mister 
D’Alesio, che deve fare a meno dell’infortunato 
Konaté, ripropone il solito 3-5-2: sulla linea a tre 
di difesa ritrova Dalmazzi e Lepri; a centrocampo 

propone a destra il rientrante Zini e Marranzino 
nel ruolo di quinto a sinistra; in attacco, Stoppa 
a supporto dell’unica punta Eusepi. Il Perugia di 
mister Tedesco, che deve fare a meno di Calapai 
ma può contare sui nuovi arrivati Canotto e 
Ladinetti, parte bene mostrando di aver scelto le 
armi giuste da utilizzare sul campo del Riviera: 
qualità, propensione offensiva e la giusta dose di 
spregiudicatezza. La Samb appare compassata, 
ma è sua la prima grande occasione del match. 
Dopo una bella azione corale al limite dell’area 
umbra, Stoppa serve in area Marranzino: l’ala 
rossoblù si presenta a tu per tu con Gemello 
che, con grande maestria, riesce a deviare in 
angolo la conclusione ravvicinata. La clamorosa 
opportunità di passare in vantaggio infiamma 
gli animi di una già caldissima curva. La 
Samb prende coraggio, ma l’euforia rischia di 
trasformarsi in delusione quando Montevago, 
superato in duello areo Dalmazzi, non inquadra 
lo specchio della porta da posizione più che 
favorevole. Il brivido corso spaventa la Samb 
che, poco più tardi, riesce a respingere a 
ridosso della linea di porta un tentativo aereo 
di Tozzuolo. Le due tifoserie sembrano dettare 

il ritmo della gara ma in casa rossoblù si 
riaffaccia la paura e, al 28’, subisce la rete dello 
svantaggio: Orsini tenta di bloccare in uscita 
un cross basso di Canotto, ma la palla resta in 
gioco e Tozzuolo ne approfitta per ribadire in 
rete. Il pressing dei perugini si fa asfissiante; 
Stoppa non incide, Eusepi mostra nervosismo 
(ammonito) e la corsia mancina (Marranzino-
Pezzola) fatica a contenere la freschezza di 
Canotto e Tozzuolo. La prima frazione di gara 
si chiude con un gol di Montevago annullato 
per fuorigioco: un pericolo scampato, ma che 
testimonia la preoccupante tenuta mentale 
degli uomini di mister D’Alesio. Il match riparte 
con una novità nell’undici di casa: Parigini al 
posto di Zini e il passaggio ad un 3-4-1-2. L’ex 
Siracusa, che si posiziona al fianco di Eusepi, 
viene subito punito con un cartellino giallo che, 
causa diffida, lo costringerà a saltare la sfida di 

giovedì prossimo sul campo della Juventus Next 
Gen. Il Perugia non azzanna più, ma mantiene 
la pericolosità andando ad impegnare Orsini 
con un tiro incrociato di Manzari. La Samb 
manifesta confusione e pochezza di idee: 
Candellori prova a metterci cuore e testa, ma 
la leggerezza offensiva non spaventa Gemello. 
Tedesco inserisce forza fresche, D’Alesio 
risponde con l’inserimento di Lonardo al posto 

di uno stremato Stoppa e il “reintegrato” Martins 
per Eusepi. Il doppio cambio non sembra 
portare la brillantezza sperata, ma provoca 
una piccola scintilla che, tuttavia, non riesce 
a risolvere il totale blackout: Marranzino (il più 
propositivo in casa Samb), calcia dal limite, 
Gemello respinge come può ma Parigini è lento 
nell’avventarsi sulla ribattuta e il suo tiro viene 
respinto dalla retroguardia umbra. D’Alesio 
tenta la carta Tosi, ma la porta di Gemello resta 
inviolata fino al triplice fischio. La Samb vede 

materializzarsi la quinta sconfitta consecutiva 
tra le proprie mura amiche. Accompagnati dal 
coro intonato dalla Curva Nord “Questa Samb 
è una vergogna”, Eusepi e compagni lasciano 
affranti il terreno di gioco. La vittoria è ormai 
una chimera e l’aria si è fatta irrespirabile. 
Urge cambiare rotta, ma prima di affrontare la 
prossima avventura (giovedì ad Alessandria sul 
campo della Juventus Next Gen) c’è bisogno di 
guardarsi negli occhi e fare la conta dei danni.

LA CRONACA di RICCARDO MANCINI

MARCATORI: 28’pt Tozzuolo.
SAMB (3-5-2): Orsini; Lepri, Dalmazzi, Pezzola; 
Zini (1’st Parigini), Candellori (41’st Tosi), Bongelli 
(13’st Lulli), Piccoli, Marranzino; Stoppa (24’st 
Martins), Eusepi (24’st Lonardo). A disp. Cultraro, 
Ponzanetti, Chelli, Zoboletti, Alfieri, Chiatante, 
Touré. All. D’Alesio.
PERUGIA (4-2-3-1): Gemello; Tozzuolo, Riccardi, 
Angella, Dell’Orco; Tumbarello, Ladinetti (31’st 
Megelaitis); Canotto (18’st Lisi), Manzari (18’st 
Verre), Bacchin (18’st Bolsius); Montevago. 
A disp. Moro, Vinti, Gomez, Stramaccioni, 
Bartolomei, Terranava, Rondolini, Nepi. All. 
Tedesco.
ARBITRO: Dario Madonia di Palermo (Rastelli-
Jorgji-Guitaldi-Lombardi).
AMMONITI: 15’pt Angella, 36’pt Eusepi, 41’pt 
Bacchin, 3’st Parigini, 40’st Tozzuolo, 48’st Verre.
ANGOLI: 3-4.
FUORIGIOCO: 0-1.
CHIAMATE FVS: 1-0.
RECUPERO: 2’-5’.
NOTE: Samb in maglia rossoblù, pantaloncini e 
calzettoni blu; Perugia in completo bianco con 
inserti rossi. Cielo sereno, con temperatura di 12°C. 
Terreno di gioco in ottime condizioni. Spettatori 
presenti 5.901 di cui 500 provenienti da Perugia.

 0        SAMB PERUGIA       1

Terza sconfitta per D’Alesio:
nelle restanti cinque gare
allenate ha ottenuto una

sola vittoria

La Samb ha realizzato un
solo gol nelle ultime sette

partite disputate al Riviera
delle Palme
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Con Agostinone che non può 
avere ancora i 90’ minuti nel-
le gambe, Prosperi fa subito 
esordire l’ex Vastogirardi, tes-
serato soltanto sabato. Adattato 
come centrale di sinistra, lui 
che nasce come centrocampi-
sta, svolge un lavoro discre-
to ma deve uscire nel finale 
per via di un colpo violento.

ACUNZO

6S.V.

Prende il posto dell’insuf-
ficiente Orfano quando 
la partita è già chiusa da 
un pezzo, ma va comun-
que vicino al gol sull’en-
nesimo contropiede che 
trova scoperta la retro-
guardia di mister Bilò.

BOUAH

LE PAGELLE
di DANIELE BOLLETTINI DALMAZZI, MARRANZINO E LULLI GLI UNICI A SALVARSIDALMAZZI, MARRANZINO E LULLI GLI UNICI A SALVARSI

In tanti vorrebbero un im-
piego più sostanzioso per il 
Cobra, che però nelle occa-
sioni che gli sono state con-
cesse finora non sta facendo 
vedere praticamente nulla 
di positivo. Non pervenuto.

LONARDO

5,5

Al rientro dalla squalifica per il 
contestato rosso diretto con la 
Pianese, passa un’altra dome-
nica molto negativa: in palese 
difficoltà nel primo tempo, no-
nostante un salvataggio sulla 
linea sugli sviluppi di un cor-
ner, rifiata un po’ nella ripresa 
solo perché si fanno molto più 
rari gli affondi del Perugia.

LEPRI

5

La buona giocata con cui – 
sotto pressione – mette Mar-
ranzino davanti al portiere 
nei primi minuti è un fuoco 
di paglia. Non gli giova ne-
anche l’arretramento come 
trequartista nella ripresa, 
dopo l’ingresso di Parigini.

STOPPA

5

Un paio di buone sterzate 
appena entrato, ma difetta 
sempre nell’ultimo tocco, 
che sia un assist o una con-
clusione: clamorosa l’occa-
sione sciupata al 23’, tutto 
libero al limite dell’area 
biancorossa, sparando altis-
simo di prima intenzione.

PARIGINI

5,5

Il secondo più “anziano” del 
gruppo sta trovando un mi-
nutaggio sempre maggiore 
e, come a Carpi, è tra i pochi a 
non tirare mai indietro la gam-
ba, dando almeno l’idea di cre-
derci fino all’ultimo. Cosa che 
non vale per altri compagni.

LULLI

6

Con due mezzali come Piccoli e 
Candellori a supporto (anche se 
entrambi non in giornata top) ci 
si sarebbe potuti aspettare un 
po’ di coraggio in più nella co-
struzione della manovra; invece, 
per il giovane regista, soltanto i 
soliti “passaggetti” in orizzonta-
le prima del cambio con Lulli.

BONGELLI

5,5

Da esubero che il Monza 
non è riuscito a piazzare al-
trove in sede di mercato a 
mossa della disperazione 
del secondo tempo assieme 
a Lonardo. Sulla fascia de-
stra, comunque, non com-
bina praticamente nulla.

MARTINS

5,5

Anche l’ex Rimini si sta trasci-
nando in una spirale negati-
va: la corsa non basta, a que-
sta serve molto di più dalla 
metà campo in su in termini 
di passaggi ed inserimenti. 
Cose che da lui – come da mol-
ti altri – non stanno arrivando.

PICCOLI

5,5

ORSINI
Grave l’errore che commet-
te nell’uscita bassa sul cross 
che arriva dalla sua sinistra 
nel primo tempo: non bloc-
ca un pallone non compli-
cato e, soprattutto, lo lascia 
a pochi metri dalla porta 
permettendo a Tozzuolo 
di realizzare il gol-partita.

5
ZINI

5

Anche lui – come Lepri e 
Dalmazzi – al rientro dopo 
l’assenza a Carpi, viene sosti-
tuito al termine di un primo 
tempo che non lo ha visto 
né rendersi protagonista in 
fase di spinta né abbastan-
za preciso per chiudere sulle 
frequenti offensive umbre.

PEZZOLA

5,5

È vero che dalle sue parti 
Marranzino è – per caratte-
ristiche – più atto ad offen-
dere che a difendere, ma 
Leo non azzecca diverse 
letture, non solo quando 
il Perugia crea superiorità 
numerica dalle sue parti.

C

6,

CANDELLORI

5,5

Gli applausi al momento del-
la sostituzione sono la pro-
va che l’impegno c’è come 
sempre per Kevin, che però 
col passare delle giornate 
sta vedendo ingrigirsi le 
sue prestazioni, perdendosi 
nell’anonimato collettivo.

DALMAZZI

6

Pur avendo qualche problema 
in marcatura su Montevago 
(provvidenziale, però, un suo 
recupero in scivolata al quarto 
d’ora), è l’unico ad esprimersi 
sulla sufficienza nel ricostituito-
si trio titolare della difesa. Peri-
coloso anche sui calci d’angolo a 
favore in un paio di circostanze.

ORSINI
Ritrova posto tra i titolari a di-
stanza di mezzo campionato e 
si esalta nelle poche circostanze 
in cui viene chiamato in causa. 
All’8’ della ripresa è reattivo 
in uscita bassa su Sardo, poi 
fa anche meglio quando non 
solo neutralizza ma addirittura 
blocca il rigore di Valsecchi.

TOSI
Prende il posto di Can-
dellori a pochi minuti 
dal termine, senza ave-
re modo di farsi notare.

S.V.

MARRANZINO

6,5

Pur palesando per l’ennesi-
ma volta delle chiare difficol-
tà in zona gol, è forse l’unico 
a salvarsi nell’ennesima gior-
nata negativa al Riviera, ren-
dendosi protagonista già ad 
inizio gara quando Gemello 
gli devia un tiro in angolo con 
un grande intervento. Perico-
loso anche in altre occasioni.

EUSEPI

5

Sempre in ritardo sul pal-
lone – anche quando viene 
servito lontano dall’area di 
rigore – e mai neanche vici-
no a creare qualcosa di pe-
ricoloso in zona gol. La sua 
sostituzione arriva anche con 
qualche minuto di ritardo.
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SERIE C - GIRONE B 2025/26
AREZZO	   53	 23	 16	 5	 2	 42	 16	 26
RAVENNA	 49	 24	 15	 4	 5	 37	 23	 14
ASCOLI	 43	 23	 12	 7	 4	 35	 14	 21
JUVENTUS NEXT GEN	 36	 24	 10	 6	 8	 28	 25	 3
PINETO	 36	 23	 9	 9	 5	 32	 26	 6
CAMPOBASSO	 33	 24	 9	 8	 7	 31	 28	 3
PIANESE	 31	 23	 7	 10	 6	 25	 23	 2
TERNANA	 30	 23	 9	 8	 6	 25	 22	 3
VIS PESARO	 30	 22	 7	 9	 6	 23	 22	 1
GUBBIO	 29	 23	 6	 11	 6	 19	 18	 1
GUIDONIA MONTECELIO	 29	 23	 7	 8	 8	 20	 21	 -1
CARPI	 28	 24	 7	 7	 10	 22	 29	 -7
FORLÌ	 25	 22	 7	 4	 11	 25	 33	 -8
LIVORNO	 25	 23	 7	 4	 12	 23	 35	 -12
SAMB	 24	 24	 5	 9	 10	 20	 24	 -4
BRA	 24	 23	 5	 9	 9	 25	 32	 -7
PERUGIA	 23	 24	 5	 8	 11	 24	 30	 -6
TORRES	 20	 24	 3	 11	 10	 18	 31	 -13
PONTEDERA	 16	 23	 3	 7	 13	 20	 42	 -22 
RIMINI 	                                                 ESCLUSO DAL CAMPIONATO

CLASSIFICA AGGIORNATA ALLE 18:30  DI DOMENICA 8 FEBBRAIO 2026

25A GIORNATA
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Disputò quella che finora è la miglior partita stagionale la 
Samb di Palladini all’andata contro la Juventus Next Gen, 
vincendo per 4-2 e sciorinando a tratti un calcio brillan-
te, quando si respirava ancora aria estiva e il Riviera era 
gremito e rutilante, tant’è che il presidente Vittorio Massi, 
claudicante quel giorno per un infortunio rimediato in una 
sgambata calcistica, si lasciò andare a scenari di gloria, 
purtroppo, come sappiamo, dissoltisi come neve al sole. 
Aveva già messo in luce in quell’occasione prospetti in-
teressanti la formazione bianconera, come il centravanti 
Deme, autore del momentaneo 1-1, e nella ripresa il cen-
trocampista Anghelè, ma si era persa nei momenti topici del 
match, denotando ovviamente comprensibili limiti in fatto 
di esperienza e mestiere. Invece proprio su questo fronte, 
cambiando anche parecchi elementi nell’undici titolare ri-
spetto alla gara d’andata, la formazione di Brambilla, suben-
trato lo scorso anno all’ex Samb, nonché bandiera juventina, 
Montero, ha fatto passi da gigante. Ad inizio campionato 
infatti non avrebbe condotto in porto sull’1-0 l’ultimo in-

contro casalingo al Moccagatta di Alessandria contro uno 
scorbutico Pineto, a cui sono state annullate due reti e che 
a tratti ha messo alle corde i bianconeri. L’unica sconfitta 
patita, peraltro sul terreno della capolista Arezzo (1-0), nelle 
ultime 11 uscite la dice lunga sulla robustezza e la capacità 
di gestione delle gare acquisite dall’immarcescibile capitan 
Guerra e compagni, che così si candidano a centrare i play 
off per la terza stagione consecutiva. Per questo obiettivo 
il direttore generale Claudio Chiellini, fratello di Giorgio, nel 
mercato invernale, a fronte di 6 partenze (Rouhi alla Carra-
rese, Pedro Felipe al Sassuolo, Vacca alle Dolomiti Bellu-
nesi, Turicchia alla Virtus Entella, Valdes Ngana al Rapper-
swil-Jona nella serie B svizzera e Crapisto al Conquense in 
Spagna) ha portato in dote a Brambilla giovani talenti inter-
nazionali come il mediano turco Gunduz (dalla Triestina), il 
centrocampista offensivo Adin Licina (dal Bayern Monaco) 
e il veloce attaccante Justin Oboavwoduo (dal Manchester 
City), oltre ai ritorni del centravanti Cerri (potrebbe rivelar-
si utile anche alla prima squadra) e del difensore Mulazzi.

JUVENTUS NEXT GEN
IL PRECEDENTE:  SAMB - JUVENTUS N.G. 4-2
MARCATORI: 12’pt e 28’pt (rigore) Eusepi, 16’pt 
Deme, 13’st Guerra, 29’st Zoboletti, 51’st Iaiunese.
SAMB (4-3-3): Orsini; Zoboletti, Zini, Pezzola, Tosi 
(23’st Paolini); M. Touré, Alfieri (37’st Marranzino), 
Candellori; Konaté (19’st Scafetta), Eusepi (36’st 
Sbaffo), N. Touré (37’st Iaiunese). A disp. Grillo, 
Cultraro, Chelli, Bongelli, Battista, Vesprini, Tata-
ranni. All. Palladini.
JUVENTUS NEXT GEN (3-4-2-1): Mangiapoco; 
Pedro Felipe (1’st Vacca), F. Scaglia, Turicchia (1’st 
Anghelé); Turco, Owusu (19’st Macca), Faticanti, 
Rouhi; Cudrig (35’st Puczka), Deme (42’st Pugno); 
Guerra. A disp. S. Scaglia, Fuscaldo, Ngana, Ama-
radio, Savio, Brugarello, Van Aarle, Makiobo, Pa-
gnucco, Martinez. All. Brambilla.
ARBITRO: Dario Madonia di Palermo (Fracchiol-
la-Alessandrino-Lombardi).
ESPULSO: 13’pt Di Giannatale.

IL PROSSIMO AVVERSARIO di ALESSIO PEROTTI

PROSSIMO TURNO

VENDITA DIRETTA

                                                            FORLÌ - PONTEDERA             
                                   GUIDONIA M. - BRA 
 JUVENTUS NEXT GEN. - SAMB
                                                                  ASCOLI - TORRES                 
                 CAMPOBASSO - LIVORNO            
                                                    CARPI - AREZZO                                      
                                             GUBBIO - VIS PESARO                        
                                        PIANESE - PERUGIA                          
                                            TERNANA - RAVENNA

                                              RAVENNA - CARPI             
                                      PONTEDERA - TERNANA 
                                                                       TORRES - JUVENTUS NEXT GEN.
                                                                 GUBBIO - CAMPOBASSO                 
                                           SAMB - PERUGIA            
                                              AREZZO - PIANESE                                      
                                         LIVORNO - BRA                        
                                            PINETO - ASCOLI                          
                                    VIS PESARO - FORLÌ

FOOD & BEVERAGE

VIA PASUBIO / STATALE 16 - PORTO D'ASCOLI
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mai ricordate negli annali rossoblù. È stato “monco” il calciomercato 
di riparazione operato dalla società presieduta da Vittorio Massi, che 
necessitava nella maniera più assoluta di essere completato con un 
centrocampista di qualità e un centravanti degno di questo nome, 
avvezzo a segnare e in grado di dare il cambio ad un capitan Eusepi, 
naufragato anche lui nel marasma di questa squadra. Così come sta 
definitivamente affondando mister D’Alesio, incapace di trasmette-
re nerbo e determinazione ai suoi uomini, ed autore di scelte mol-
to discutibili oggi come quella di riproporre inizialmente Zini come 
esterno destro di centrocampo, di defilare Candellori in quel ruolo in 
avvio di ripresa, di non provare a giocare con un difensore in meno 
nel corso della ripresa, quando il Perugia si era man mano rintanato 
nella propria metà campo per non rischiare nulla di fronte all’incon-
sistenza avversaria. In quattro partite casalinghe della sua gestione 
non è arrivato manco lo straccio di un gol, se ne sono perse 3 su 4 e il 
ritorno alla vittoria casalinga, che ormai manca da un girone, appare 
sempre più una chimera. Sarebbe folle perseverare con un allenato-
re praticamente alla prima esperienza, pur apprezzabile per alcune 
idee mostrate in versione da trasferta, ma purtroppo non adatto a 
dirigere una situazione incandescente, più grande al momento di lui. 
Si è rivelata quindi, come si temeva, più che mai azzardata la scelta 
societaria di rimuovere Palladini (dopo una partita di Coppa) prima e 
Mancinelli (dopo l’immeritata sconfitta ad Arezzo) poi con un’auten-
tica scommessa in panchina: a questo punto, prima che sia vera-
mente troppo tardi, occorre umilmente riconoscere che è stata persa.

IL COMMENTO di ALESSIO PEROTTI

PONETE FINE A QUESTO SCEMPIO
Vergognosa, non ci sono altri termini per appellarla, la prestazio-
ne offerta da una Samb ormai alla deriva e che sta precipitando 
in classifica (1 sola vittoria nelle ultime 16 giornate) in un fonda-
mentale scontro salvezza come quello contro il Perugia di Tedesco, 
rilanciato prima da un sontuoso mercato orchestrato da Riccardo 
Gaucci, e poi, dopo aver raccolto solo 2 punti nelle ultime 4 partite, 
da questo raid esterno, materializzatosi a metà della prima frazio-
ne e poi difeso senza patemi d’animo nella ripresa. Solo un paio di 
folate prima dello svantaggio e una palla gol, respinta con i piedi 
da Gemello nei pressi della linea di porta, sono davvero poca cosa 
per una squadra che avrebbe dovuto disputare questo confronto 
diretto con il coltello tra i denti alla maniera dei bucanieri, lottando 
palla su palla. Invece le svagatezze difensive del primo tempo, non 
sfruttate dagli umbri già prima del vantaggio di Tozzuolo, erano 
solo un preludio ad un atteggiamento senza la necessaria con-
centrazione e l’indispensabile cattiveria per fare risultato. Non c’è 
stata di fatto la benché minima reazione, una volta passati in svan-
taggio, ed è stato letteralmente inconcepibile poi lo stucchevole 
tran-tran di una ripresa disputata senza nerbo e quasi senza voglia 
di pareggiarla. Si è vista in campo una squadra priva di un vero 
centrocampo, il reparto imprescindibile per costruire quel gioco 
che è assolutamente mancato. Per lunghi tratti la Samb ha trac-
cheggiato con una stantia sequela di “passaggetti” laterali e sco-
lastici, sonoramente disapprovati da un Riviera, nuovamente diso-
norato in una storica serie di sconfitte (addirittura 7 su 12 partite), 

IL PUBBLICO DEL RIVIERA FILIPPO D'ALESIO

CARROZZERIA
SPAIDER CAR

AUTO - MOTO
VEICOLI  INDUSTRIALI

ZONA  INDUSTRIALE  DI  ACQUAVIVA 
VIA  MARCONI  4

Viviani Carlo 327.3364776
Viviani Andrea 3400534786

Nonostante la voragine dei risultati negativi al Riviera non 
è mancata la spinta dei tifosi rossoblù e in particolare di una 
curva gremita. Fino al triplice fischio finale hanno cercato 
di stringersi intorno a quello che era il fantasma di una 
squadra. Poi, a dimostrazione che almeno loro ci credono 
ancora nella salvezza, a fine partita la sacrosanta richiesta 
di un aperto confronto con allenatore, squadra e società.

Non sono né i tifosi né i giornalisti a condannarlo, ma 
semplicemente i numeri. 7 punti in 8 partite, 0 gol al Riviera, 
ormai in piena zona play out. In più un certo stato confusionale con 
Martins estromesso dalla rosa ed improvvisamente addirittura in 
campo. E una squadra sempre più spenta, incapace di reagire alle 
avversità e che non si è proprio dannata l’anima per difenderlo. 
Se non si esonera un allenatore in un contesto del genere…
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VIA DELLA BARCA- CENTOBUCHI - 348 6012248

VIA ROMA,37- Acquaviva Picena (AP)
0735.765345 - 331.4424464

www.ristorante1941.it
CHIUSO MARTEDÌ

PROMOZIONE - GIR.B PALLAMANOdi ENRICO TASSOTTI di ENRICO TASSOTTI

PALMENSE - AZZURRA MARINER 2-0
MARCATORI: 7’pt e 37’pt Cuccù.
PALMENSE FERMANA: Tiberi, Silenzi (42’st 
Urbani), Gregonelli, Guedak, Sako, Aliffi, 
Malavolta (45’st Cacciola), Ruggeri (14’st 
Cappella), Handzic (20’st Fuglini), Cuccù (44’st 
Guideri), M. Nazziconi. A disp. Coluccino, 
F. Nazziconi, Ameli, Sacchini. All. Nocera.
AZZURRA MARINER: Perozzi, De Filippo (1’st 
Veccia), De Vito, Manoni, Cameli, Nicolosi, 
Verdesi (30’st Bonifazi), Napolano (1’st De 
Panicis), Cofini (33’st Rodia), Palladini (40’st 
Machado), Fabi Cannella. A disp. Coccia, 
Orsini, Schiavi, Panza. All. Morelli.
ARBITRO: Caporaletti di Macerata.
ESPULSO: 45’st Manoni.
AMMONITI: Silenzi, Handzic, Cofini, De Panicis.
L’Azzurra Mariner viene sconfitta dalla 
Palmense Fermana di mister Nocera e rimane 
ancorata al terzo posto in classifica ma ora 
deve guardarsi alle spalle dal ritorno della 
Settempeda, distante solo tre lunghezze. A 
decidere una doppietta di Riccardo Cuccù 
realizzata nel primo tempo. Gara giocata su un 
campo alquanto proibitivo che sicuramente 
ha avvantaggiato i padroni di casa e messo 
in difficoltà i ragazzi di Morelli. Il vantaggio 
per i padroni di casa matura dopo soli sette 
minuti quando uno scivolone di Manoni 
lancia di fatto Cuccù davanti a Perozzi e lo 
supera con un tiro preciso. Mezz’ora dopo si 
materializza il raddoppio ancora col numero 
10 di casa che insacca con un tiro dalla fascia 
mancina. Si chiude così un primo tempo 
dove la Palmense si è dimostrata superiore 
per intensità. Ad inizio ripresa Morelli fa 
entrare in campo Veccia e De Panicis e si 
vede un’Azzurra diversa, più volitiva, che si 
rende pericolosa con Cofini ma il suo destro 
viene deviato oltre la trasversale. Ci provano 
anche Verdesi e Palladini senza fortuna poi, 
i padroni di casa, in contropiede sfiorano 
il tris con Malavolta. L’ultimo sussulto lo 
regala De Panicis ma Tiberi gli dice no 
e mantiene imbattuta la propria porta.

GROTTAMMARE     -  V. MONTECOSARO     1-1
MARCATORI: 8’pt Cicconetti, 38’pt Medori.
GROTTAMMARE: Beni, Porfiri, Tombolini, 
Cisbani, Fabrizi (19’st Loretucci), Paniconi, 
Di Nicolò (41’st Alfonsi), Medori, Ricci, Di 
Eleuterio (36’st Mazzieri), Ndreu (12’st 
Seproni). A disp. Diakhaby, Cembrynski, 
Capponi, Guenci, Polini. All. Campanile.
VIGOR MONTECOSARO: D. Cingolani, 
Rossini, Merelli (1’st Beruschi), Giuggioloni 
(23’st Giordani), Pepi, S. Cingolani, Andreani 
(10’st Garofolo), Marcantoni, Pesaresi (27’st 
Zanutel), Cicconetti, Mancini. A disp. Taffi, 
Silvestri, Postacchini, Tidei. All. Menghini.
ARBITRO: Domizi di Macerata.
ESPULSO: 7’st Beruschi.
AMMONITI: Mancini, Ndreu, Cisbani, 
Merelli, Menghi, Medori, Di Eleuterio, Porfiri, 
Mazzieri.
ANGOLI: 10-2.
RECUPERO: 1’-5’.
Il Grottammare si morde le mani per non 
essere riuscito a superare, al Pirani, la 
Vigor Montecosaro in quello che era un 
vero e proprio scontro diretto. I ragazzi 
di Campanile non sfruttano la superiorità 
numerica di quasi tutto il secondo tempo. 
All’8 i giallorossi passano: Cisbani sbaglia 
il disimpegno nei pressi della propria area 
di rigore consegnando di fatto il pallone a 
Cicconetti che con un tiro preciso supera 
Beni. Il gol subìto a freddo non scoraggia 
i biancocelesti che si gettano in avanti ma 
Cingolani è attento su Ndreu, Di Nicolò, 
Porfiri e Di Eleuterio. Si arriva al 36’ quando 
uno scatto sulla sinistra di Ndreu fermato 
da un intervento in area di Merelli. L’arbitro 
indica il dischetto. Si presenta alla battuta 
Di Eleuterio, Cingolani respinge di piede poi 
sulla palla vagante si avventa Medori con 
il portiere che è ancora superlativo a dire 
no ma nulla può sulla zuccata dello stesso 
numero otto che insacca. Ad inizio ripresa 
Beni respinge su Marcantoni poi, all’8’, Ricci 
fugge verso l’area avversaria ma viene steso 
da Beruschi a cui viene sventolato il rosso 
diretto. In superiorità numerica i rivieraschi 
riescono a produrre solo una conclusione 
di Di Eleuterio che non c’entra la porta.

L’HC MONTEPRANDONE RIPARTE 
ALLA GRANDE: 34-29 CON LA PRIME 
SERVICE SANNIO
L’HC Monteprandone riprende da dove 
aveva lasciato ossia con una vittoria. I 
ragazzi di coach Vultaggio, alla ripresa 
del campionato di Serie A Silver dopo 
due mesi di stop, hanno superato al Colle 
Gioioso la Prime Service Sannio per 34-
29 salendo al quinto posto in classifica 
con dieci punti ma soprattutto distanzia 
una diretta concorrente alla salvezza. La 
formazione monteprandonese è stata 
avanti sin dalle prime battute chiudendo in 
vantaggio all’intervallo di tre reti (18-15). 
Nella ripresa il copione è sempre lo stesso 
con il successo che viene legittimato fino 
a chiudere con 5 reti di scarto. Mattatore 
dell’incontro Matteo Muccitelli con dieci 
reti il quale stacca Moreno Salladini con 
9 e Lentini e Bennardo del Sannio con 
otto che hanno cercato di tenere a galla 
i suoi. Buone le prove di Grilli e Landeiro 
(5 centri) e anche del rientrante Khouaja 
autore di tre gol. Il prossimo impegno vedrà 
i monteprandonesi impegnati ancora tra le 
mura amiche contro la capolista Romagna 
per quella che sarà la prima giornata di 
ritorno del campionato. L’occasione sarà 
quella giusta per vendicare, sportivamente 
parlando, la pesante sconfitta patita 
all’andata in quella che rappresentava, di 
fatto, l’esordio in Serie A Silver. Con le dieci 
reti messe a segno Muccitelli raggiunge 
Landeiro in classifica marcatori con 62 centri 
totali. Salladini, invece, tocca quota 40.
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Renzo Pellei è uno dei dirigenti dell’Unione Rugby 
San Benedetto, ma è anche un tifoso della squadra 
guidata da coach Leandro Lobrauco. La sua passione 
per la palla ovale è nata dai tempi di quando le 
partite si giocavano al Ballarin e San Benedetto 
aveva due squadre, la Legio Picena e la Samb 
Rugby: «Ho iniziato a seguire il rugby da quando mio 
figlio Francesco giocava nelle giovanili della Rugby 
Samb. In quegli anni c’erano degli attriti tra le due 
società e alla fine si accordarono affinché la Legio si 
occupasse dei giovani mentre la Samb Rugby della 
prima squadra. Io sono stato uno dei fondatori di 
quella che poi è diventata Unione Rugby insieme al 
Presidente Pierluigi Camiscioni e all’epoca ricoprivo 
il ruolo di vicepresidente. Ci siamo dati molto da fare 
riallacciando anche rapporti con l’amministrazione 
comunale per cercare di far nascere la casa del rugby 
che poi ha avuto compimento nel Nelson Mandela».
Dall’inizio ad oggi il rugby si è fatto tanto spazio anche 
nell’opinione pubblica «Ricordo che siamo partiti 
dagli spogliatoi del Ballarin che erano accessibili 
attraverso dei passaggi sommersi dall’acqua e 
pensare di avere oggi una struttura come il Mandela 
ci riempie d’orgoglio, struttura all’avanguardia 
sia a livello regionale ma anche nazionale. Essere 
riusciti a portare la squadra dalla Serie C alla A non 

era scontato e non è stato semplice. Il presidente 
Spinozzi è stato sicuramente un cardine di questa 
scalata ma occorre creare organizzazione intorno 
a questo movimento. Una persona da sola non va 
da nessuna parte. Lui sogna in grande? Io penso 
che faccia bene ma per arrivare al top ci vorrà 
del tempo perché dovremo ancora strutturarci».
Come vede questa prima stagione in Serie A 
che attualmente vi vede al terzo posto? «Non 
dimentichiamoci che questa per noi è una stagione 
storica perché mai San Benedetto aveva giocato in 
Serie A e pensare che siamo terzi per noi è come 
essere al top del top perché mai ci saremmo 
immaginati di essere a questo livello. Io avevo 
pronosticato un centro classifica e invece siamo 
più in alto. Abbiamo una bella squadra e stiamo 
attraversando un grande momento con le cinque 
vittorie consecutive. Voglio sottolineare che è formata 
quasi per la metà da elementi che erano nelle giovanili 
della Rugby Samb e che sono stati protagonisti 
della scalata dalla C alla A. Si sono aggiunti ragazzi 
del comprensorio piceno ma anche teramano 
e fermano oltre a ragazzi argentini che si sono 
integrati alla perfezione. Voglio spendere qualche 
parola anche per coach Lobrauco che insieme al suo 
staff sta facendo un lavoro davvero eccezionale».

di ENRICO TASSOTTIRUGBY - SERIE A

RENZO PELLEI: «DAL BALLARIN IN POI, QUANTA 
STRADA CHE HA FATTO L’UNIONE!»

Quella del Carnevale è una festa popolare che 
da secoli anima il territorio piceno. Offida, 
Castignano, Montefiore, Rotella, Ascoli Piceno 
– e tanti altri – sono luoghi strettamente 
connessi alle tradizioni carnascialesche. Ma 
se oggi sono loro a contendersi lo scettro di 
“Re del Carnevale”, in passato – soprattutto 
negli anni ‘50 – è la città di San Benedetto 
del Tronto a svolgere un ruolo di primissimo 
ordine. Tra le bellezze della fiorente cittadina 
rivierasca sfilano carri allegorici di eccelsa 
fattura, si organizzano concorsi a premi e si 
registra l’elevata partecipazione di gruppi 
mascherati. Viale Buozzi si trasforma in una 
marea umana che, inebriata dallo spirito 
festante e goliardico dei carri mascherati, si 
lascia trascinare da quel genuino divertimento. 

Il Carnevale sambenedettese ritrova luce e 
splendore anche tra gli anni ’70 e ’90 (anche 
se non in modo regolare). I verdi capannoni 
situati nella parte nord dello stadio Fratelli 
Ballarin sono in continuo fermento. Il centro 
cittadino, il lungomare, viale Buozzi e piazza 
Giorgini tornano a rivivere lo splendore 

passato: c’è chi ricorda il carro di “Arancia 
Meccanica”, chi quello dei “Diavoli”, chi quello 
dell’“Orso Polare”, chi quello dei “Ragni di 
Ragnola”, chi quello di “Caronte” e tantissimi 
altri. Da alcuni decenni, purtroppo, questa 
fantastica “magia carnevalesca” si è spezzata 
e al popolo sambenedettese non resta che 
vivere, ancora una volta, di splendidi ricordi.
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di RICCARDO MANCINI

Al termine della gara persa per 1-0 con 
il Perugia, l'allenatore Filippo D'Alesio 
e il capitano Umberto Eusepi si sono 
confrontati con circa un centinaio di 
tifosi della Samb all'esterno del Rivie-
ra delle Palme. Il faccia a faccia è av-
venuto a pochi minuti dal fischio finale 
del match col Perugia, che ha portato 
all'ennesima sconfitta casalinga dei 
rossoblù. I tifosi si sono posizionati 
all'esterno dei cancelli a nord dell'im-
pianto, che delimitano l'ingresso per la 

tribuna ovest ed hanno atteso l'arrivo 
di D'Alesio ed Eusepi. Presenti anche 
numerose unità di forze dell'ordine e 
servizio di sicurezza, che hanno presi-
diato la situazione che comunque non 
è andata oltre un lungo faccia a faccia 
con la tifoseria. La società rossoblù ha 
indetto il silenzio stampa. Vittorio Massi 
e tutti i suoi collaboratori si sono trat-
tenuti per diversi minuti negli uffici del 
Riviera, ma non è da escludere che nelle 
prossime ore non possano arrivare nuo-
ve comunicazioni riguardanti il futuro 
sulla panchina rossoblù di D’Alesio.

GIOVANNI TEDESCO (all. Perugia): «La so-
cietà ha fatto un grande sforzo nel mercato 
di gennaio: alcuni giocatori non sono anco-
ra pronti fisicamente, ma le qualità ci sono 

e la prestazione di Canotto ne è la prova. 
Abbiamo preparato molto bene questa gara 
e anche la volontà di cambiare modulo ha 
dato i suoi frutti. Quando giochi davanti ad 
un pubblico così caldo rischi sempre di non 
riuscire a portare a casa il risultato sperato, 
ma la nostra bravura e quella di Gemello 
ce lo ha permesso. La squadra ha sempre 
avuto una sua identità e non è mai anda-
ta in completa sofferenza contro il proprio 
avversario. La Samb ha delle difficoltà e, 
essendo la piazza ambiziosa, sente il peso 

di questi risultati negativi: noi siamo sta-
ti bravi a sfruttare questa situazione. Ora 
ci aspetta la Pianese, ma dovremo essere 
bravi a sfruttare le sfide che giocheremo 
in casa. Abbiamo conquistato tre punti im-
portanti, ma non decisivi; il campionato è 
ancora lungo e la Samb ha qualità e for-
za per tirarsi fuori da questa situazione»
LUCA GEMELLO (port. Perugia): «Sape-
vamo che sarebbe stata complicata, ma 
siamo venuti qui per cercare di ottenere 
il massimo contro una squadra organiz-
zata e ostica. Sono consapevole del fatto 
che i miei interventi sono stati importan-
ti. Mister Tedesco ha dato una svolta e 
dal calciomercato sono arrivati giocatori 

importanti. Abbiamo dimostrato di esse-
re una squadra solida, reggendo anche 
all’urto della Samb nei minuti finali. Il no-
stro obiettivo resta quello di raggiungere 
il prima possibile la salvezza diretta: con 
prestazioni così possiamo farcela. Purtrop-
po, il blasone non conta molto quando si 
è costretti a vivere situazioni di classifica 
così complicate, ma sono convinto che 
tutti insieme riusciremo a risollevarci».

LE INTERVISTE

A FINE PARTITA D’ALESIO ED EUSEPI A COLLOQUIO 
CON I TIFOSI FUORI DALLO STADIO

A fine partita mister D’Alesio
e capitan Eusepi a colloquio

con un centinaio di tifosi
all’esterno del Riviera

Abbiamo conquistato tre pun-
ti importanti. La Samb ha le 

qualità per tirarsi fuori
da questa situazione

Chef
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